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stomatoiatrieo, .che era stato istituito a Pa-
lermo, venne, in seguito al concorde parere 
della autorità sanitarie e militari del luogo, 
abolito, poiché rimaneva sempre vuoto e 
privo di utile funzione. 

« Nè - d'altronde - potrebbe ammettersi 
il principio che tali servizi, pei quali oc-
corrono ampi e dispendiosi impianti, deb-
bano essere istituiti in tutte le principali 
città d'Italia, quando è provato che tale 
molteplicità non occorre. 

« II , Ministero, del resto,. istituendo i tre 
centri a Milano, a Bologna ed a Eoma ha 
avuto anche il concetto logistico di non far 
compiere a questi infermi dei troppo lunghi 
percorsi ferroviari. Infatt i occorre tener 
presente che i mutilati della faccia sono 
infermi .ai quali, per la gravità e la spe-
ciale localizzazione del trauma, non con-
viene far compiere in primo tempo lunghi 
viaggi, ed è appunto in primo tempo che 
le cure del chirurgo stomatoiatra riescono 
più efficaci. 

« Anche quindi se risultasse realmente 
necessario istituire un altro centro del ge-
nere, non,sarebbe nella parte meridionale 
d'Italia che converrebbe localizzarlo, ma 
piuttosto in qualche città meno distante 
dalla zona di guerra. 

« I l Ministero però non ha inteso di priva-
re Napoli e le altre città principali dei van-
taggi di avere un reparto di stomatoìatria 

' che valga a proseguire la cura dei detti 
infermi negli ultimi tempi di essa, quando 
cioè, cessata l'opera del chirurgo stomato-
logo, necessita l'applicazione della protesi 
meccanica, ed a tale scopo, la circolare n. 16 
del 10 gennaio 1918, paragrafo 39, stabilisce 
che, malgrado l'istituzione dei tre grandi cen-
tri stomatoiatrici di Milano, Bologna e Eo-
ma, continuino a funzionare, in ogni altro 
Corpo d'armata, dei reparti di stomatoia-
tria, appunto j>er l'applicazione delle pro-
tesi necessarie negli ultimi tempi della cura. 

«Il ministro 
« Z U P E L L I . » . 

Satidulli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali agli uf-
ficiali della Direzione del Commissariato 
della intendenza A. M. di Taranto, malgrado 
le chiare ed esplicite disposizioni delComan-^ 
do Supremo (circolare 130,000 e 136-16) siano 
state sospese le licenze ordinarie spettanti nel 
primo periodo, quando già si era iniziato 
un turno di licenze e quando la sospen-
sione non può essere ordinata che dal Co-
mando Supremo (articolo 86 circolare 136-16). 

Per tal modo è venuta meno la parità di 
trattamento che l'articolo 2 della circolare 
130,000 ordina sia usata nella concessione 
delle licenze per evitare la possibilità di 
malcontento ». 

B I S P O S T A . — « I l Comando Supremo del-
l'esercito da cui dipende la Direzione di 
Commissariato A. M. di Taranto ed al quale 
il Ministero si è rivolto per informazioni, ha 
comunicato che dei quattordici ufficiali della 
Direzione medesima, sette hanno fruito della 
licenza ordinaria semestrale e che gli altri 
ne fruiranno secondo il turno stabilito d'ac-
cordo-con gli interessati stessi. -

« Ad un solo ufficiale venne negata la 
licenza ordinaria, perchè egli aveva già ot-
tenuto due licenze speciali, di cui l'ultima 
di 11 giorni ora scaduta il 30 marzo scorso. 
E d è prescritto che coloro i quali hanno 
avuto una licenza speciale non possono 
nello stesso semestre ottenere l'ordinaria, 
se non dopo trascorsi almeno tre mesi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

\ 

Sanjust. — Al ministro di grazia e giusti-
zia e dei culti. — « Per sapere se sia con-
sentito ad un rappresentante del pubblico 
ministero, nell'esercizio delle su'e alte fun-
zioni di magistrato, insultare il Sommo 
Pontefice, il clero ed i cattolici, a d d i t a n -
doli all'odio e al disprezzo del popolo, pro-
vocando in tal guisa le proteste clamorose 
del pubblico e turbando la serenità che deve 
regnare nelle aule della giustizia, e ciò dopo 
che il presidente del Consiglio ed il ministro 
degli affari esteri hanno riconosciuto che 
i cattolici italiani hanno compiuto e com-
piono nobilmente il proprio dovere verso 
la Patria ». ' ' 

B I S P O S T A . — « Se, nella sua-, per quanto 
indeterminata, interrogazione, l'onorevole 
Sanjust ha inteso' tuttavia riferirsi-al con-
tegno serbato dal sostituto procuratore del 
B e avvocato Meloni nel.processo dibattu-
tosi avanti il tribunale di Cagliari il 18 feb-
braio ultimo scorso contro il sacerdote Bug-
gero Storti , condannato a mesi 7 di reclu-
sione e lire 350 di multa per disfattismo, 
le informazioni inviate dal procuratore ge-
nerale presso la Corte d'appello, in seguito 
alle più accurate indagini, pongono in grado 
questo Ministero di escludere che in quella 
occasione quel magistrato, nel' pronunziare 
le sue requisitorie, abbia offeso il Sommo 


